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DATI GENERALI 
 

Proprietario dell’area   
 
Demo s.r.l. 
con sede in via  Cassarello 120 
58022 Follonica (GR) 
Part. IVA 0119217536 

Ditta appaltatrice  

Arcobaleno  Impresa edile s.r.l. 

con sede in via  dell’Agricoltura 212/B 

58022 Follonica (GR) 

Part. IVA 01473300539 

Ubicazione Provincia di Grosseto  
Comune di Civitella  Paganico  

Loc. Podere Gretano Paganico 

Individuazione catastale dell’area Foglio  27  particella 36-130 

Tipologia di rifiuti da trattare 170904 

Volumetrie previste 3.000 mc → 4.500 ton 

Utilizzo del materiale Tutto il materiale sarà utilizzato per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione del comparto edilizio  
a corredo delle nuove costruzioni 

Durata della campagna di 
demolizione 

5 giorni lavorativi a settimana per un mese 

 
 
Tab.1 Dati generali 
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1. PREMESSA 

Il presente elaborato costituisce lo studio preliminare ambientale redatto nell’ambito della 

Campagna di recupero rifiuti da demolizione mediante impianto mobile di frantumazione autorizzato 

da effettuare presso un’area edificata posta lungo via Cassarello civico 120, di proprietà della DEMO 

SRL Via Cassarello 120 FOLLONICA (GR), lavori di demolizione autorizzati con Permesso di Costruire 

899/14 rilasciato dal Comune di Follonica (allegato2)nella quale sono presenti gli edifici che 

costituivano ex pomodorificio di Follonica, edificato con strutture in muratura ordinaria portante 

cemento armato ed alcune parti in acciaio. 

L’art. 20 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. prevede che il Proponente di progetti che devono essere sottoposti 

a procedure di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. sia tenuto alle seguenti azioni: 

1. trasmettere all’autorità competente la seguente documentazione: 

• il progetto preliminare dell’opera; 

• lo studio preliminare ambientale avente i contenuti che consentano una valutazione del 

progetto sulla base dei criteri indicati nell’allegato V parte II del predetto D.Lgs. 152/06 così 

come modificato dal D.Lgs. 04/2008; 

• una copia conforme in formato elettronico su idoneo supporto della documentazione di cui 

sopra. 

Copia del progetto preliminare e dello studio preliminare ambientale devono essere presentati anche al 

Comune in cui è localizzata l’opera. 

2. provvedere a richiedere la pubblicazione dell’avviso dell’avvenuta trasmissione della 

documentazione di cui al punto precedente: 

• al Bollettino Ufficiale della Regione per i progetti di rispettiva competenza; 

• all’albo pretorio del comune interessato dall’opera. 

Nell’avviso sono indicati il proponente, l’oggetto e la localizzazione prevista per il progetto, il luogo ove 

possono essere consultati gli atti nella loro interezza ed i tempi entro i quali e’ possibile presentare 

osservazioni. 

L’allegato V alla Parte II del D.Lgs. 152/06 come modificato dal D.Lgs. 04/2008 prevede che vengano 

considerati i seguenti aspetti: 

Criteri per la verifica di assoggettabilità di cui all’art. 20 

3. Caratteristiche dei progetti 

Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in particolare: 

• delle dimensioni del progetto; 

• del cumulo con altri progetti; 
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• dell’utilizzazione di risorse naturali; 

• della produzione di rifiuti; 

• dell’inquinamento e disturbi ambientali; 

• del rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o  le tecnologie 
utilizzate. 

4. Localizzazione dei progetti 

• Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire 

dell’impatto dei progetti, tenendo conto, in particolare: 

• dell’utilizzazione attuale del territorio; 

• della ricchezza relativa, della qualità e capacità di rigenerazione delle risorse naturali della 

zona; 

• della capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti zone: 

a. zone umide; 

b. zone costiere; 

c. zone montuose o forestali; 

d. riserve e parchi naturali; 

e. zone classificate o protette dalla legislazione degli Stati membri; zone protette speciali 
designate dagli Stati membri in base alle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

f. zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla legislazione comunitaria 

sono già stati superati; 

g. zone a forte densità demografica; 

h. zone di importanza storica, culturale o archeologica; 

i. territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all’art. 21 del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

5. Caratteristiche dell’impatto potenziale 

Gli impatti potenzialmente significativi dei progetti debbono essere considerati in relazione ai criteri 

stabiliti ai punti 1 e 2 e tenendo conto, in particolare: 

• della portata dell’impatto (area geografica e densità della popolazione interessata); 

• della natura transfrontaliera dell’impatto; 

• dell’ordine di grandezza e della complessità dell’impatto; 

• della probabilità dell’impatto; 

• della durata, frequenza e reversibilità dell’impatto. 
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Sulla  base    di  questi  criteri  viene       redatta la presente relazione. 

 

L’incarico per l’esecuzione dei lavori è stato affidato alla società Mannari snc di Mannari Francesco 

& c. con sede in Via del Lavoro 48 Venturina(LI)  in possesso dei requisiti di cui all’art. 208 comma 

15 del D.Lgs. 152/06: 

“Gli impianti mobili di smaltimento o di recupero, esclusi gli impianti mobili che effettuano la 

disidratazione dei fanghi generati da impianti di depurazione e reimmettono l’acqua in testa al 

processo depurativo presso il quale operano, ad esclusione della sola riduzione volumetrica e 

separazione delle frazioni estranee, sono autorizzati, in via definitiva, dalla regione ove l’interessato ha 

la sede legale o la società straniera proprietaria dell’impianto ha la sede di rappresentanza.  

Per lo svolgimento delle singole campagne di attività sul territorio nazionale, l’interessato, almeno 

sessanta giorni prima dell’installazione dell’impianto, deve comunicare alla regione nel cui territorio si 

trova il sito prescelto le specifiche dettagliate relative alla campagna di attività, allegando 

l’autorizzazione di cui al comma 1 e l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali, nonché l’ulteriore 

documentazione richiesta.  

La regione può adottare prescrizioni integrative oppure può vietare l’attività con provvedimento 

motivato qualora lo svolgimento della stessa nello specifico sito non sia compatibile con la tutela 

dell’ambiente o della salute pubblica.” 

Come stabilito dall’articolo sopraccitato, la ditta per lo svolgimento di ogni singola campagna deve 

comunicare 60 gg prima dell’installazione dell’impianto tutte le specifiche relative alla campagna 

medesima. I rifiuti da demolizione recuperati saranno integralmente riutilizzati all’interno di cantieri 

autorizzati per il livellamento delle aree e per la formazione di sottofondi. 

2. DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO 

L’intervento in progetto consiste nella riduzione granulometrica del materiale prodotto dall’attività di 

demolizione dei manufatti esistenti nella vecchia sede del pomodorificio di Follonica. 

Si tratta di lavorazioni nel complesso semplici per le quali è previsto l’impiego di macchinari 

semoventi. La tipologia dell’intervento non richiede la strutturazione del cantiere, ovvero la 

realizzazione di una connessione alla rete elettrica ed alla rete idrica, ne sistemi di smaltimento delle 

acque. I mezzi d’opera sono autoalimentati mentre per il rifornimento dell’acqua necessaria al 

funzionamento dell’impianto di nebulizzazione installato su frantoio verranno impiegate delle vasche 

di accumulo all’uopo riempite, da apposito mezzo d’opera. 

Sulla base dei dati volumetrici dei materiali rimasti nell’area di cantiere si prevede di dover trattare e 

recuperare circa 3000 mc di materiale da demolizione, che tenuto conto di un fattore di conversione di 

1,5 ton/mc corrispondono a circa 4.500 ton. 

Considerata una capacità operativa dell’impianto (potenzialità 40/120max  ton/h) il tempo previsto 
per l’esecuzione dei lavori è stimato in circa 1 mese; tenuto conto che nel caso di pioggia intensa o di 

ventilazione sostenuta l’attività potrà rimanere ferma. 
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Il cantiere sarà strutturato come segue: 
n. 1 escavatore cingolato DOOSAN INFRACORE EUROPE tipo solar 140lc-v; 

n. 1 pala gommata KOMATSU WA 430-6 per le operazioni di caricamento, spostamento e pulizia dell’area di cantiere; 

n. 1 pala gommata KOMATSU WA 320-6 per le operazioni di caricamento, spostamento e pulizia dell’area di cantiere; 

n. 1 autocarro; 

n. 1 frantoio mobile. 
Il frantoio mobile utilizzato è costituito da Unità di frantumazione modello REV UFS 100/AI matr. 10215 

ed Unità di vagliatura REV US 30/A2 matr. 10216 fabbricato dalla REV Srl con sede in Pennabilli 

(PESARO), loc. Ponte Messa, via Marecchiese n. 66 ed autorizzato con Atto Dirigenziale della Provincia di 
Livorno n. 131 del 01/10/2010 (V. Allegato 5), per trattare e quindi recuperare i seguenti codici CER: 

101311, 170101, 170102, 170103, 170107, 170802, 170904, 010413, 170504, 100201, 100202 
Per la campagna oggetto del presente studio saranno recuperati i rifiuti CER 170904. 

Il ciclo tecnologico di recupero è composto dalle seguenti fasi interconnesse: 

Posizionamento dell’impianto presso il sito di lavorazione; 
Esame e preselezione manuale del materiale in ingresso da sottoporre al processo, al fine di eliminare le 

eventuali frazioni estranee indesiderate (legno, plastica, ferro in pezzatura ecc.); 
Alimentazione dell’impianto mediante escavatore o motopala in tramoggia; 

Frantumazione del materiale nel frantoio a mascelle; 
Separazione dei materiali ferrosi tramite separatore magnetico installato a bordo. Il materiale ferroso 

viene separato dal materiale frantumato e raccolto in una zona posta lateralmente rispetto al 

macchinario; 
Vagliatura finale del materiale frantumato e deferrizzato tramite un sistema di vagli in serie, con diametro 

decrescente. Il prodotto finale della vagliatura è costituito da diverse selezioni granulometriche che sono 
depositati dall’impianto separatamente tramite il nastro laterale di scarico e il nastro materiali fini. 

L’impianto è dotato di sistema di abbattimento delle polveri. 
Considerata la modesta quantità di materiale da lavorare e l’estensione tutto sommato, contenuta del sito, non si 

prevedono spostamenti del track in corso d’opera. 

Viste le varie dimensioni dei materiali da recuperare i lavori di recupero saranno effettuati in 

contemporaneità ai lavori di sgrossatura, il frantoio mobile procederà quindi con la riduzione 

granulometria delle macerie. L’idoneità del materiale da recuperare è stata verificata mediante verifiche 

analitiche ovvero test di cessione di cui all'allegato 3 del D.M. 5.2.1998, in ragione di n. 1 campionamento 

ogni 3.000 mc di materiale lavorato. 

Il materiale ivi trattato sarà reimpiegato per le opere di urbanizzazione nel sedime di competenza e per  
ridurre la dispersione aerea di eventuali polveri durante la sistemazione dei materiali prima in cumulo e 

per la successiva stesura, il materiale giornaliero recuperato sarà steso secondo lo schema allegato 
(allegato1). Al fine di garantire la tracciabilità dei materiali recuperati ogni giorno verrà acquisito un 

campione di lavorazione con riferimento all’area di sistemazione, al termine dei lavori verrà effettuata la 

miscelazione dei campioni estratto un campione omogeneo ed effettuate le previste analisi. 
Da un punto di vista operativo, i cumuli derivanti dalla demolizione saranno depositati nei pressi 

dell’impianto.  
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Eventuali materiali estranei, frazione metallica, legno e plastica saranno stoccati negli appositi scarrabili, 

ubicati all’interno del cantiere, e quindi smaltiti per tipologia presso impianti autorizzati. 

Di seguito si riporta lo schema a blocchi del ciclo produttivo. 

Raccolta del materiale da sottoporre a trattamento entro 

l’impianto mobile 

 

 

Prelievo con macchina operatrice e carico del rifiuto inerte 

speciale non pericoloso 

 

 

  
 

 

Materiale del sopravaglio spinto tramite  

canale vibrante all’ interno della  bocca 

                        del molino 

 

 

 

Nastro trasportatore del materiale frantumato proveniente dal molino sul cui 

nastro avviene la separazione del materiale ferroso tramite deferizzatore 

montato sopra  lo stesso nastro 

 

Accumulo in 

mucchio del 

materiale lavorato 

M.P.S 
 
 
Schema 1 ciclo produttivo 

In  sede  di campagna di  recupero  e  prima  del  reimpiego  del  materiale  trattato  si  provvederà all’iscrizione 
dello stesso nel repertorio del riciclaggio, secondo le specifiche di cui alla Circolare del Ministero 

       Vagliatura preliminare del materiale tramite griglia fissa 

Materiale del sottovaglio a scelta 

può venire accumulato in uscita 

dal nastro o by passato al nastro 

principale di uscita dal molino 

Accumulo 

materiale 

ferroso 
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dell’Ambiente n. 5205 del 5 luglio 2005, ovvero previo accertamento tecnico che ne attesti l’idoneità 
all’impiego previsto da progetto. 
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2.1 Ammissibilità normativa 

l’area di intervento non è interessata interessata dal vincolo idrogeologico; 

l’area di intervento non è interessata dalla presenza del vincolo paesaggistico; 

l’area di intervento è interessata dal vincolo di interesse archeologico (ex Galasso); 

l’area di intervento non ricade in area di  parco  o di riserva istituiti od anche semplicemente 

individuati; 

l’area di intervento ricade in area classificata a  rischio idraulico 2; 

l’area di intervento non ricade in area naturale protetta od in Sito di Interesse Comunitario e Zona di 

Protezione Speciale; 

l’area di intervento non ricade nel vincolo ambientale della L. 431/85. 

In  conclusione l’intervento  proposto  risulta  ammissibile  dal  punto  di  vista  normativo. 

 

3. INQUADRAMENTO 

 

L’area oggetto di intervento nel R.U. del Comune di Follonica è sita in via  Cassarello , 120 al limite sud-

est  dell’abitato di Follonica , ed è delimitata 

 nord-osvet da  via Cassarello ed oltre la zona abitata, 

a  sud e ad ovest  da una zona parzialmente edificata , 

a sud-est  e a nord-est con una zona agricola attualmente inserita nell’attuale R.U. del Comune di 

Follonica  TR04.  

L’area in questione raccoglie il precedente fabbricato in disuso al quale sarà sostituito dal frantoio 

della ditta Mannari Srl. 

L’area non è interessata da vincoli di tipo ambientale e nessun altro vincolo di qualsivoglia natura 

grava sull’area. 

 

3.1 Situazione delle aree contermini 

L’area, come già precedentemente accennato, si trova al limite dell’abitato di Follonica ricompresa 

nell’attuale Regolamento Urbanistico nella zona RQ_09a (riqualificazione degli assetti insediativi e/o ambientali) 

nell’area è prevista l’edificazione di nuovi edifici residenziali, cosi come lo è prevista nel vigente R.U. 

nelle aree adiacenti inserite nell’area TR04 (trasformazione degli assetti insediativi). 

L’aspetto conoscitivo è affrontato con un’indagine cartografica e fotografica dell’area, che ha accertato 

la mancanza di qualsiasi valore storico-ambientale. 

Di seguito si riportano n. 2 ortofoto a scala crescente del sito di intervento al fine di inquadrare il 

contesto nel quale è inserito. 
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Fig 1: Ortofoto 1 

Fig. 2 Ortofoto 2 
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3.2 Estremi catastali 

L’area oggetto ricade all’interno della proprietà della Demo s.r.l. con sede in Via Cassarello 120 

58022 Follonica (GR) Part. IVA 0119217536 Foglio 27, mappale 130. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3 Planimetria catastale 

OIKOS Engineering S.r.l. via Svizzera,205  www.oikosengineering.com  info@oikosengineering.com 58100 Grosseto(GR) 0564/0770980564/071676 

http://www.oikosengineering.com/
mailto:info@oikosengineering.com


 

Pa
g.

13
 

 

3.3 Stato attuale dell’area di intervento 

 
Il contesto di riferimento all’interno del quale si colloca l’area di intervento è costituito dall’ex-
pomodorificio sito in Follonica Via Cassarello, 120 nella zona ricompresa tra l’abitato e la zona agricola 
RT04. 

Lo skyline attuale è costituito dai manufatti dell’Ex pomodorificio e dalle recinzioni alberate dell’area, 

come già precedentemente accennato, si trova al limite dell’abitato di Follonica ricompresa nell’attuale 

Regolamento Urbanistico nella zona RQ_09a (riqualificazione) nell’area è prevista l’edificazione di 

nuovi edifici residenziali, cosi come lo è prevista nel vigente R.U. nelle aree adiacenti (TR04). 

Nell’area non esistono itinerari dai quali è visibile l’area interessata dai lavori. 

Il rapporto con l’asse principale della viabilità (via Cassarello) che lambisce il lato nord-ovest dell’intervento 
è mediato dalla presenza di un’area verde. Tale superficie verde costituisce attualmente l’elemento di 

raccordo con gli edifici dell’ex pomodorificio a sud-est. 

Il tipo di intervento risulta compatibile dal punto di vista di inserimento territoriale 

4. NORMATIVA SUI RIFIUTI 

Riferimenti normativi principali per quanto riguarda la gestione dei rifiuti:  
• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche e integrazioni – parte IV;  
• D.M. Ambiente 5 febbraio 1998 – Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alla 

procedura semplificata di recupero, ai sensi degli articoli 31 e 33 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, 

n. 22 (come modificato dal D.M. 5 aprile 2006). In particolare definisce le modalità con cui 
attuare le analisi di verifica per i rifiuti sottoposti a recupero (test di cessione in acqua a 24 

ore); 
• L.R. 21 gennaio 2000, n. 3 relativa alla gestione dei rifiuti;  
• Circolare n. 5205 del 15.07.2005 del Ministero dell’Ambiente – Indicazioni per l’operatività del 

settore edile, stradale e ambientale, ai sensi del D.M. 8 maggio 2003, n. 203. 
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5. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

5.1 Pianificazione Regionale e Provinciale 
 
 

Il Piano di Indirizzo Territoriale (P.I.T.), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n.72 del 

24 luglio 2007, è l’atto di programmazione con il quale la Regione, in attuazione della L.R. 16 gennaio 

1995 n. 5 “Norme per il governo del territorio” ed in conformità con le indicazioni del programma 

regionale di sviluppo, ha stabilito gli orientamenti per la pianificazione degli enti locali e definito gli 

obiettivi operativi della propria politica territoriale. 

Attualmente il P.I.T. risulta in fase di adozione per quanto riguarda la disciplina paesaggistica: in data 02 

luglio 2014 delibera n.58 il consigli Regionale ha adottato il Piano di Indirizzo Territoriale con valore di 

Piano Paesaggistico in attuazione del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio . 

Il Piano Paesaggistico costituisce quindi parte integrante del Piano di Indirizzo Territoriale, indicando 

alle amministrazioni e ai cittadini quali tipi di azioni saranno possibili all'interno di un determinato 

sistema territoriale ed offrendo strumenti urbanistici volti a migliorare e qualificare il paesaggio. Lo 

statuto del territorio contenuto nel P.I.T. individua e definisce: 

 i sistemi territoriali per la Regione Toscana, ciascuno dei quali ha caratteristiche storiche, culturali, 

sociali differenti: ogni ambito è descritto nelle relative schede che, superando l'ottica analitica, 

sostituiscono la classificazione tipologica con una visione sistemica più globale; 

 le invarianti strutturali; 

 i principi per l’utilizzazione delle risorse essenziali, nonché le prescrizioni inerenti ai relativi livelli 

minimi prestazionali e di qualità; 

 le aree dichiarate di notevole interesse pubblico. 

Lo statuto ha anche valore di piano paesaggistico e pertanto individua i beni paesaggistici e la relativa 

disciplina. I principi cardine su cui si basa il Piano sono quelli della Convenzione Europea del Paesaggio 

sottoscritta a Firenze nel 2000 da 26 Paesi europei, secondo la quale il paesaggio non deve essere 

concepito come un elemento naturale immutabile, ma un bene dinamico, relazionato all'azione 

dell'uomo, un bene quindi che è frutto della percezione della popolazione e della sua esperienza sociale 

e culturale. 

Il PIT delinea la strategia dello sviluppo territoriale mediante l’indicazione e la definizione: 

 degli obiettivi del governo del territorio e delle azioni conseguenti; 

 del ruolo dei sistemi metropolitani e dei sistemi delle città, dei sistemi locali e dei distretti 

produttivi, delle aree caratterizzate da intensa mobilità nonché degli ambiti territoriali di rilievo 

sovra-provinciale; 

 delle azioni integrate per la tutela e valorizzazione delle risorse essenziali. 

Inoltre stabilisce: 
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 le prescrizioni relative alla individuazione dei tipi di intervento e dei relativi ambiti territoriali che, 

per i loro effetti intercomunali, sono oggetto di concertazione fra i vari livelli istituzionali anche in 

relazione alle forme di perequazione tra comuni; 

 le prescrizioni per il coordinamento delle politiche di settore della Regione in funzione dello 

 sviluppo territoriale; 

 le prescrizioni relative alla individuazione degli ambiti territoriali per la localizzazione di interventi 

sul territorio di competenza regionale; 

 le misure di salvaguardia immediatamente efficaci, pena di nullità, di qualsiasi atto con esse 

contrastanti, sino all’adeguamento degli strumenti della pianificazione territoriale e degli atti di 

governo del territorio di comuni e province allo statuto del territorio di cui al comma 1 e alle 

prescrizioni di cui alle lettere a) e c); 

  le prescrizioni di cui all’articolo 4, comma 7, della legge regionale 17 maggio 1999, n. 28 (Norme 

per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del decreto legislativo 31marzo 1998, 

n.114) come modificata dalla legge regionale 4 febbraio 2003, n. 10; 

  i Comuni tenuti ad adottare il piano di indirizzo e di regolamentazione degli orari ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, lettera d bis) della LR 38/1998. 

Gli strumenti della pianificazione territoriale dei Comuni (Piani Strutturali) e delle Province (PTC) e gli 

atti di governo del territorio degli altri soggetti pubblici, si conformano al Piano di Indirizzo Territoriale.  

Il PIT definisce inoltre gli obiettivi e le azioni strategiche del governo del territorio, così come gli 

obiettivi generali ed operativi, in riferimento a tre tipologie di risorse: le città e gli insediamenti urbani, 

il territorio rurale che comprende le risorse naturali, il paesaggio e gli insediamenti rurali, e la rete delle 

infrastrutture. 

Il PIT è articolato nei seguenti documenti fondamentali: 
• elaborato 1. Documento di piano 
• elaborato 2. Disciplina di piano 
• elaborato 3. Quadro conoscitivo e quadri analitici di riferimento e allegati di corredo: 

- “I territori della Toscana” 
- “L’evoluzione recente delle spiagge toscane” 
- “Elenco dei beni culturali e paesaggistici” 
- “Corsi d’acqua principali ai fini del corretto assetto idraulico” 
- “Criteri applicativi della disciplina del patrimonio costiero” 

•  elaborato 4. Allegati documentali per la disciplina paesaggistica: 
- atlante dei paesaggi toscani, con schede dei paesaggi e individuazione degli 
- obiettivi di qualità 
- scheda tipo dei vincoli paesaggistici 
- documentazione relativa ai beni paesaggistici (schede dei vincoli e cartografie) 
- documento “La qualità dei paesaggi nei PTC” 

•  elaborato 5. ulteriori allegati: 
- documento “La Toscana nel quadro strategico nazionale 2005 – 2013” 
- master plan “La rete dei porti toscani” 
- master plan “Il sistema aeroportuale toscano” 

•  elaborato 6. Valutazione del piano di indirizzo territoriale costituita da: 
- il rapporto di valutazione 
- il rapporto ambientale del master plan “La rete dei porti toscani” 
- il rapporto ambientale del master plan “Il sistema aeroportuale toscano” 
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Piano Di Coordinamento Territoriale (PTC) Della Provincia Di Grosseto. 

Con D.C.P. n.21 del 20/04/2009 la Provincia di Grosseto ha adottato il nuovo Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale. Tale documento costituisce aggiornamento del P.T.C. vigente e 

mantiene la stessa struttura modulare, con apparato normativo articolato in Norme e Schede 

tecniche. Le tavole di Piano rappresentano tre trematimi essenziali, individuati nelle risorse 

naturali, sistema paesistico e azioni strategiche. Inoltre è stato aggiunto un altro elaborato che 

riassumesse le principali politiche in materia di insediamenti e infrastrutture e la Vision, una 

tavola-manifesto che restituisce l’assetto futuro della Provincia, a P.T.C. attuato. In materia di 

vincolo idrogeologico il Piano dispone che le autorizzazioni per gli interventi di trasformazione in 

aree interessate dal vincolo idrogeologico di cui al R.D. 3267/1923 devono essere condizionate al 

rispetto (oltre che dei disposti della L.R. 39/2000 e successive modifiche ed integrazioni) dei 

principi generali di difesa del suolo del Piano stesso ed in particolare, delle “Direttive per la Tutela 

e la Difesa dei Suoli Agrari” di cui alla Scheda 4, allegata al Piano dove sono riportate indicazioni da 

seguire per i progetti di sistemazione dei terreni a destinazione agricolo-forestale che comportino 

modifiche morfologiche, paesaggistiche e degli assetti idrogeologici 

 

 
Fig.5 5.1.1. P.T.C. 
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5.2 Pianificazione Comunale 
 

L’area n o n  è 

interessata da 

vincolo 

naturalistico-

ambientale 

paesaggistico ed 

Archeologico 

come rilevato 

dalla Tav. 10a 

del Piano 

Strutturale del 

Comune di 

Follonica 

                                          

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig 3 5.2.1  SIC - SIR 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.1 5.2.1. vincoli sovraordinati paesaggistici archeologico idrogeologico e forestale Fig. 2  5.2.1. vincoli sovraordinati  
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Fig. 4. 5.2.1. R.U. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 5. 5.2.1. R.U. 
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5.3 Previsioni secondo   il   P.A.I. 

Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del Bacino Regionale è redatto ai sensi e per gli effetti della legge n. 

183/1989, della L.R. 91/1998 e della legge n. 365/2000, con le relative fonti normative di conversione, 

modifica e integrazione. Il Piano procede alla definizione ed alla perimetrazione delle aree soggette a 

pericolosità idraulica e geomorfologica elevata o molto elevata. Al di fuori delle aree a pericolosità molto 

elevata ed elevata, ogni bacino risulta diviso in ambiti definiti di particolare attenzione in funzione delle 

diverse dominanti presenti, in particolare: Aree di particolare attenzione per la prevenzione dei dissesti 

idrogeologici (dette anche "ambito collinare e montano" o "dominio geomorfologico e idraulico-forestale"): 

corrispondono alle aree collinari e alto collinari nelle quali è necessaria una azione di presidio territoriale tesa 

a prevenire il manifestarsi di dissesti locali e a non indurre squilibri per le aree di valle. Queste aree 

presentano le seguenti caratterizzazioni: assetti agricoli storici, terrazzati, parzialmente terrazzati, i quali si 

vanno sempre più riconvertendo in impianti moderni a colture specializzate; diffusione di edilizia ed impianti 

storici e di qualità; aree marginali incolte o abbandonate in espansione a cui bisogna attribuire assetti futuri; 

ampie aree boscate intervallate da pascoli, di arbusti e cespugli. Di tali caratterizzazioni si ricorda il ruolo di 

caposaldo, in funzione della regimazione idrogeologica dei versanti, del paesaggio agrario storico e della 

copertura boschiva. Aree di particolare attenzione per la prevenzione da allagamenti (dette anche "ambiti di 

fondovalle" o "dominio idraulico"): corrispondono alle aree di fondovalle nelle quali assume rilevanza il 

reticolo idrografico nella sua continuità e dove il territorio deve essere necessariamente riorganizzato in 

funzione della salvaguardia dell’esistente. L'area di ricerca risulta coincidere con aree classificate come 

Dominio Geomorfologico Idraulico-Forestale. 
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5.4 Siti rete Natura 2000 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

il DM 25.03.05 contiene un elenco dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) proposti per la regione 

biogeografica mediterranea, ai sensi della direttiva 92/43/CEE. Per quanto riguarda la Regione 

Toscana si fa riferimento alle mappe di SIC e ZPS (Zone a Protezione Speciale). 

L'area in cui s’inserisce non è caratterizzata da notevoli emergenze ambientali, paesistiche e 

storiche visto la valenza puntuale del progetto. 

La zona di nostro interesse non ricade in aree classificate come S.I.C. e S.I.R. 
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6. GEOLOGIA, GEOMORFOLOGIA, IDROGEOLOGIA E FATTORI CLIMATICI  

 

6.1 Stima degli impatti sul suolo e sottosuolo e sull’ambiente idrico 

 
L’intervento in oggetto non prevede interazioni con il sottosuolo. L’attività di recupero sarà 

infatti svolta su di un materiale di recupero e tutto il materiale trattato dovrà avere caratteristiche tali 

da non rilasciare inquinanti in soluzione (confermati dal test di cessione). Quindi il contatto del 

materiale stoccato in loco, per altro per un breve periodo di tempo, con le acque meteoriche non 

comporta rischio di rilascio di inquinanti nel suolo, sottosuolo e nelle acque sotterranee. 

Indirettamente si ritiene invece, che l’attività in oggetto abbia una ricaduta positiva sul sottosuolo, in 

quanto il recupero e il riutilizzo degli inerti da demolizione in sostituzione dei materiali di cava, 

determina un minor depauperamento della risorsa naturale con una riduzione degli impatti su suolo e 

sottosuolo. Sta di fatto che la normativa vigente tende a promuovere l’utilizzo di inerti riciclati, 

imponendo l’obbligo, nei lavori pubblici, che almeno il 30% del materiale utilizzato sia riciclato. 

Per quanto riguarda le interferenze con l’ambiente idrico, come testimonia il P.A.I., il sito non 

rientra tra le aree a pericolosità idraulica, nonostante la vicinanza con il Torrente Gora. Per 

tale ragione non vi sono rischi di esondazione. 

 

L’attività in programma non prevede interferenze con il sistema delle acque superficiali; non 

sono presenti infatti corsi d’acqua con cui possano entrare in contatto le acque che abbiano 

interessato il materiale trattato. L’acqua nebulizzata, utilizzata al fine di contenere la produzione di 

polveri, viene integralmente assorbita dal materiale, senza produrre reflui 
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6.2. FATTORI  CLIMATICI 

 
Il sito di intervento si colloca dal punto di vista climatico all’interno della Regione Toscana, si tratta 

di un’area caratterizzata da clima Temperato Caldo. 
 

Temperato Caldo (CA) 

Interessa tutta la fascia costiera. Media annua da 9.5 a 15°C; media del mese più freddo 

da -1.5 a 3°C; 3 mesi con media >20›; escursione annua > 19°C. 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 19 
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Fig. 20 

 
Fig.21  

 

Carta dei giorni di pioggia (≥ 1 mm) 
medi annui  
 
 
██ <60 giorni 
██ 61-80 giorni 
██ 81-100 giorni 
██ 101-120 giorni 
██ >120 giorni 
 

Carta della nuvolosità media annua 
in Toscana  
██ 3,5-3,7 okta 
██ 3,7-3,9 okta 

██ 3,9-4,1 okta 
██ 4,1-4,3 okta 
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Fig. 22    
L’area di interesse è inserita in un contesto ambientale caratterizzato da precipitazioni abbondanti, 

con picchi nel periodo autunnale e primaverile. Durante quest’ultimo periodo è previsto lo 

svolgimento della campagna di recupero rifiuti. Per tale ragione si ritiene non sussistano 

particolari rischi circa l’emissione di polveri, per altro diffuse, e non convogliate, in quanto 

sarà garantito in ogni caso, un grado di umidità del materiale da trattare e trattato, 

soddisfacente, a prescindere dalle misure adottate dalla ditta esercente l’attività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carta delle precipitazioni medie 
annue  
██ <450 mm 
██ 451-650 mm 
██ 651-850 mm 
██ 851-1.050 
mm 
██ 1.051-1.250 
mm 

██ 1.251-1.450 
mm 
██ 1.451-1.650 
mm 
██ 1.651-1.850 
mm 
██ 1.851-2.050 
mm 
██ >2.050 mm 
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7. ANALISI RELATIVA ALLA PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ 

7.1 Caratteristiche del progetto 

 

7.1.1 Dimensioni del progetto 

 
L’intervento ha per oggetto l’esecuzione di una campagna di recupero rifiuti non pericolosi 

eseguito con impianto mobile. La ditta incaricata di eseguire le operazioni di cui sopra è la Mannari 

Snc di Mannari Francesco & c. con sede in Via del Lavoro 48 Venturina(LI). 

La ditta è titolare dell’autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 208 comma 15 del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i. per operazioni di recupero rifiuti con impianto mobile. 

I rifiuti che si intendono sottoporre a procedura di recupero sono materiali inerti provenienti 

dalla demolizione dei vecchi edifici dell’ex-pomodorificio di Follonica, Via Cassarello, 120. 

La quantità prevista di rifiuto da recuperare viene stimata in 3.000 mc pari a 4500 ton. I rifiuti 

oggetto di trattamento avranno il seguente codice: 

170904  Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 170901, 170902 e 170903. 

I prodotti ottenuti dalle attività descritte saranno costituiti da materie prime secondarie idonee 

a essere impiegate nella costruzione di rilevati, trincee, fondazioni e sottofondi stradali in conformità 

alle prescrizioni di cui al punto A.6 della norma UNI 10006:2002. 

Per quanto riguarda le caratteristiche che devono possedere le materie prime seconde, i 

riferimenti tecnico-normativi sono definiti dal DM 5 febbraio 1998 e dalla Circolare n. 5205 del 

15.07.2005 Ministero dell’Ambiente. 

Per quanto riguarda le caratteristiche ambientali, il materiale deve rispondere ai requisiti previsti 

dal DM 5 febbraio 1998. 

In particolare è previsto il test di cessione in acqua a 24 ore, eseguito secondo quanto stabilito dal DM 

n. 186 del 5 aprile 2006 di modifica del DM 5 febbraio 1998. La metodica di riferimento è quella 

prevista dall’appendice A alla norma UNI 10802, secondo la metodica prevista dalla norma UNI 

EN 12457-2 (prove di eluizione per rifiuti granulari e monolitici di forma regolare e irregolare): i 

limiti dei test di cessione sono quelli della Tabella 1 dell’allegato del citato DM 5 febbraio 1998. 

La campagna di frantumazione sarà svolta da personale qualificato della ditta Mannari snc di 

Mannari Francesco & c. con sede in Via del Lavoro 48 Venturina(LI) sotto la direzione del 

responsabile del cantiere, sig. Mannari Francesco (All. VIII). 

La quantità di materiale che si intende lavorare quotidianamente sarà indicativamente pari a circa 

200 mc/giorno per una durata della campagna pari a circa quattro settimane lavorative, nel 

rispetto del cronoprogramma allegato alla presente (All. IV). 

Le operazioni di recupero verranno svolte all’interno del sedime dell’ex pomodorificio di Follonica 

in via Cassarello 120. 
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Per quanto riguarda le modalità operative si rimanda alla descrizione del ciclo 
produttivo. 
 

Lungo tutto il nastro trasportatore e in modo particolare nei punti in cui il materiale viene 

frantumato o subisce brusche movimentazioni, è presente un sistema di abbattimento delle polveri 

costituito da speciali nebulizzatori d’acqua, azionati da una pompa.   

Si specifica inoltre, che la quantità d’acqua utilizzata nel processo di abbattimento polveri   

(circa 2 l/ton), garantisce un grado di umidità del materiale trattato pari al 15%, e provoca 

dunque unicamente un lieve inumidimento del materiale senza che vi sia alcuna produzione 

di acque reflue e pertanto non vi saranno scarichi da attivare. Il volume d’acqua utilizzato 

giornalmente è pari a circa 1 mc, in gran parte assorbito dal materiale. Ne deriva che l’attività 

non causerà alcun impatto sulla matrice acqua, sia essa superficiale o sotterranea. 

A scopo puramente precauzionale verrà tenuta presso il cantiere un’autobotte, da utilizzarsi per 

l’umidificazione dei cumuli e della viabilità tramite appositi nebulizzatori. Tale attività non rientra 

nell’ordinaria operatività ma riveste unicamente funzione di presidio di sicurezza. 

7.1.2 Cumulo con altri progetti 

 
Non sono previsti utilizzi contemporanei dell’area in oggetto per altre attività analoghe. 
  

7.1.3 Utilizzazione delle risorse naturali 

 
Il sito dove si intende effettuare l’attività di recupero è inserito in un contesto antropizzato. In 

particolare si colloca in un’area di riqualificazione. Per tale ragione, anche alla luce della 

modesta entità dell’intervento, non si evidenziano risorse naturali specifiche che possano 

essere intaccate dalla realizzazione della campagna delle attività previste dal presente 

progetto. 

Le modalità gestionali e l’operatività prevista dal cantiere, nonché la collocazione geografica 

all’interno dell’area sono tali per cui non vi sarà alcuno sfruttamento o depauperamento di 

risorse naturali quali terreno, acque, boschi, superfici a verde, ecc.. 

 

7.1.4 Produzione di rifiuti 

 
Come anticipato precedentemente non vi sarà produzione di reflui. Il materiale non è 

costituito da elementi putrescibili e/o degradabili e pertanto si esclude la formazione di odori o 

polveri insalubri. 
 

Sono anche da escludere la formazioni di emissioni gassose (fatte salve le emissioni prodotte dagli 

scarichi dei mezzi d’opera). Ovviamente il materiale non riutilizzabile, come ferro o altri elementi 
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costituenti strutture diverse dai cementi, mattoni o malte e conglomerati bituminosi saranno 

allontanati ad opera di ditte specializzate e smaltiti come rifiuti in impianti autorizzati. 

Per procedere alle operazioni di frantumazione si è provveduto ad eseguire il test di cessione sul 

materiale tal quale, di cui all'allegato 3 del D.M. 5.2.1998, al fine di verificarne il rispetto dei limiti di 

legge. Allegato 3 

7.1.5 Inquinamento e disturbi ambientali 

Al fine di definire l’incidenza dei diversi effetti ambientali e i possibili impatti negativi sul Sito sono 

stati valutati in base a differenti livelli tipologici gli effetti: 

• diretti o indiretti; 

• a breve o a lungo termine; 

• effetti dovuti alla fase di realizzazione del progetto, alla fase di operatività, alla fase di 

smantellamento; 

• effetti isolati, interattivi e cumulativi. 

a) Incidenza sugli habitat e sulla flora 

Le opere in progetto sono di ridotte dimensioni. Per la localizzazione delle aree direttamente 

interessate dalle opere, il progetto non interessa habitat e specie di flora di interesse comunitario e 

regionale segnalati nel presente studio né determina deposizione di polveri su tali habitat e specie. 

Dal punto di vista della sicurezza, non sono previsti rischi verso l’ambiente circostante esterno in 

quanto nell’attività pianificatoria di cui all’oggetto non sono previsti insediamenti che utilizzino, nel 

ciclo produttivo, prodotti pericolosi o considerati inquinanti. 

Dal punto di vista idraulico, la nuova conformazione migliorerà le condizioni di deflusso e di portata 

dell’alveo. Infatti fermi restando gli allineamenti della banchina preesistente l’evento catastrofale e 

quella nuova di ripristino, rimarrà inalterata la distanza tra le due sponde della Fiumara.  Al tempo 

stesso la paratia in metallo garantirà stabilità e solidità alla sponda del fiume, garantirà la tenuta 

anche in condizioni di erosione del fondo a fondali superiori ai 4 metri, quindi con una sezione 

complessiva di deflusso molto più ampia. 

Occorre tener conto infatti che l’evento catastrofale ha creato danni importanti solo lungo la sponda 

in sinistra idraulica, in cui il ciglio di banchina poggiava direttamente sul terreno e non vi era una 

fondazione profonda, cosi come viceversa presente lungo la sponda destra e proposto nel presente 

progetto. 

Per le considerazioni di cui sopra, le opere in esame non hanno alcuna incidenza, diretta o 

indiretta, sugli habitat e sulle specie di flora di interesse comunitario e regionale segnalati 

nel presente studio. 

La realizzazione del Progetto in esame risulta compatibile con le Misure di conservazione 

approvate, relativamente agli habitat e alle specie di flora presenti nei Siti. 
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b) Impatto sulle specie animali 

Per quanto concerne la criticità dei rapporti tra fauna e le specie di fauna di interesse comunitario o 

regionale segnalate per i Siti in esame si può affermare che nessuna specie animale è coinvolta 

dalla realizzazione dell’opera. 

 

Dall’analisi dettagliata dei macchinari utilizzati per il ripristino dell’area l’impatto acustico è 

comunque ammissibile data la brevità dell’intervento (mesi di Aprile-Maggio), arco temporale in cui 

non avviene la nidificazione di nessuna delle specie menzionate. 

 

Di seguito vengono quindi analizzati sia gli impatti indiretti (disturbo alla fauna) sia gli impatti diretti 

(perdita di specie animali). 

 

c) Disturbo alle popolazioni animali 

 
L’unico potenziale disturbo alle popolazioni animali può derivare dall’inquinamento acustico durante 

le fasi di lavorazione. 

Da un’attenta analisi dei dati specifici dei macchinari utilizzati in cantiere si evince che i valori di 

emissione sonora emessa da ogni singolo macchinario rientrano nei dBA previsti dal PCC come 

meglio descritto nello studio di Impatto Acustico allegato al presente studio. 

Si deve tener presente che, adiacentemente vi sono aree con vie di percorrenza ad alto indice di 

circolazione e che esercitano un clima acustico tutto l’anno compatibile con quello del cantiere 

quindi l’impatto sulla componente faunistica non è legato ne a fenomeni di disturbo, ne alla perdita 

diretta di esemplari.  

Per quanto concerne le emissione luminose, sono da riferirsi principalmente a destinazione 

residenziale, pertanto il disturbo è  praticamente assente.  

 

L’intervento di cui trattasi viene effettuato in un’area antropizzata e le lavorazioni sono effettuate in 

un periodo e sono tali da non arrecare disturbo alle popolazioni animali. 

d) Perdita di esemplari o di specie animali.  

 

Per la tipologia delle fasi di costruzione (trasporto con camion o gru escavatori…..a velocità molto 

bassa) non sono prevedibili impatti diretti con rapaci o mammiferi insettivori (chirotteri) o carnivori in 

fase di costruzione. 
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e) Impatti sulla fauna - fase di costruzione  

 

L’impatto per il disturbo e per la perdita di habitat non interessa nessuna delle specie animali 

esclusivamente presenti nei Siti, in quanto gli areali riproduttivi di tali specie sono limitati ad alcune 

decine di metri o, al più, di centinaia di metri e la tipologia di intervento non viene compromessa in 

nessun modo.  

Le esigenze di trasporto in fase di cantiere saranno limitate alla fornitura di materiali di cantiere. 

Come detto sopra l’attività prevede il minimo di utilizzo di risorse naturali. 

La durata prevista del cantiere sarà effettuata in modo da non interferire con i periodi riproduttivi 

dell’avifauna presente. 

 

 

f) Impatti sulla fauna - fase di esercizio 

 

La campagna di recupero, non provoca un allontanamento di specie di interesse rispetto a quello 

attuale in quanto si interviene in un’area già utilizzata e antropizzata. 

Quindi per quanto concerne l’alimentazione delle specie o in spostamento dai rifugi o dai siti 

riproduttivi o lo spostamento di rapaci diurni e di pipistrelli l’impatto che si può verificare è 

praticamente nullo. 

L’incidenza sulla specie è pertanto da considerare nulla o non significativa. 

g) Impatti sull’integrità dei siti 

Come già premesso per valutare l’incidenza sull’integrità del Sito abbiamo cercato di individuare i 

casi in cui le previsioni progettuali possono alterare in modo significativo (rispetto agli obiettivi di 

conservazione del Sito) le caratteristiche dei Siti oppure quelle di determinate tipologie ambientali o 

gruppi di tipologie ambientali, esterne ai Siti, che sono necessari per le specie di valore 

conservazionistico. 

È stato inoltre tenuto conto di quanto contenuto nelle norme tecniche da adottare per la 

conservazione dei Siti toscani. 
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Check list avifauna del padule di Scarlino (s.i.r. n. 106 - l.r.t. n. 56/2000) al 10/06/2005 

 

LEGENDA 

Specie di interesse comunitario   

inserite nell'allegato A - LRT n.56/2000: 

In grassetto rosso = Specie nidificanti particolarmente rare e sensibili al disturbo antropico 

 

NOME Perdita di Aree Perdita di 
Esemplari 

Danneggiamento Perturbazione 

UCCELLI         

Svasso maggiore 0% 0% lieve temporanea 

Svasso piccolo 0% 0% lieve temporanea 
Cormorano 0% 0% lieve temporanea 
Tarabuso 0% 0% lieve temporanea 
Tarabusino 0% 0% lieve temporanea 

Nitticora 0% 0% lieve temporanea 
Sgarza ciuffetto 0% 0% lieve temporanea 
Airone guardabuoi 0% 0% lieve temporanea 
Garzetta 0% 0% lieve temporanea 
Airone bianco maggiore 0% 0% lieve temporanea 

Airone cenerino 0% 0% lieve temporanea 
Airone rosso 0% 0% lieve temporanea 
Mignattaio 0% 0% lieve temporanea 
Cicogna bianca 0% 0% lieve temporanea 
Fenicottero 0% 0% lieve temporanea 

Oca selvatica 0% 0% lieve temporanea 
Volpoca 0% 0% lieve temporanea 
Fischione 0% 0% lieve temporanea 
Canapiglia 0% 0% lieve temporanea 
Alzavola 0% 0% lieve temporanea 
Germano reale 0% 0% lieve temporanea 

Codone 0% 0% lieve temporanea 
Marzaiola 0% 0% lieve temporanea 
Mestolone 0% 0% lieve temporanea 
Moriglione 0% 0% lieve temporanea 
Moretta 0% 0% lieve temporanea 
Edredone 0% 0% lieve temporanea 

Biancone 0% 0% lieve temporanea 
Falco pescatore 0% 0% lieve temporanea 
Falco di palude 0% 0% lieve temporanea 

Albanella reale 0% 0% lieve temporanea 
Albanella minore  0% 0% lieve temporanea 
Sparviere 0% 0% lieve temporanea 
Aquila minore 0% 0% lieve temporanea 
Poiana 0% 0% lieve temporanea 

Smeriglio 0% 0% lieve temporanea 
Pellegrino 0% 0% lieve temporanea 
Gheppio 0% 0% lieve temporanea 
Falco cuculo 0% 0% lieve temporanea 
Fagiano 0% 0% lieve temporanea 

Quaglia 0% 0% lieve temporanea 
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NOME Perdita di Aree Perdita di 
Esemplari 

Danneggiamento Perturbazione 

Porciglione 0% 0% lieve temporanea 

Schiribilla 0% 0% lieve temporanea 

Voltolino 0% 0% lieve temporanea 

Gallinella d'acqua 0% 0% lieve temporanea 

Folaga 0% 0% lieve temporanea 

Beccaccia di mare 0% 0% lieve temporanea 

Cavaliere d'Italia 0% 0% lieve temporanea 

Avocetta 0% 0% lieve temporanea 

Corriere piccolo 0% 0% lieve temporanea 

Corriere grosso 0% 0% lieve temporanea 
Fratino 0% 0% lieve temporanea 

Piviere dorato 0% 0% lieve temporanea 

Pivieressa 0% 0% lieve temporanea 

Pavoncella 0% 0% lieve temporanea 

Piovanello maggiore 0% 0% lieve temporanea 

Gambecchio 0% 0% lieve temporanea 

Piovanello pancianera 0% 0% lieve temporanea 

Combattente 0% 0% lieve temporanea 
Frullino 
Beccaccino 

0% 0% lieve temporanea 

Beccaccino 0% 0% lieve temporanea 
Beccaccia 0% 0% lieve temporanea 

Pittima reale 0% 0% lieve temporanea 
Chiurlo piccolo 0% 0% lieve temporanea 

Chiurlo maggiore 0% 0% lieve temporanea 

Totano moro 0% 0% lieve temporanea 

Pettegola 0% 0% lieve temporanea 

Albastrello 0% 0% lieve temporanea 

Pantana 0% 0% lieve temporanea 

Piro piro culbianco 0% 0% lieve temporanea 

Piro piro boschereccio 0% 0% lieve temporanea 

Piro piro piccolo 0% 0% lieve temporanea 

Gabbianello 0% 0% lieve temporanea 

Gabbiano comune 0% 0% lieve temporanea 

Gabbiano reale mediterraneo 0% 0% lieve temporanea 

Mignattino alibianche 0% 0% lieve temporanea 

Mignattino piombato 0% 0% lieve temporanea 

Sterna zampenere 0% 0% lieve temporanea 

Beccapesci 0% 0% lieve temporanea 

Tortora 0% 0% lieve temporanea 

Tortora dal collare orientale 0% 0% lieve temporanea 

Cuculo dal ciuffo 0% 0% lieve temporanea 

Cuculo  0% 0% lieve temporanea 

Barbagianni 0% 0% lieve temporanea 

Assiolo 0% 0% lieve temporanea 
Civetta 0% 0% lieve temporanea 

Gufo di palude 0% 0% lieve temporanea 

Allocco 0% 0% lieve temporanea 
Succiacapre 0% 0% lieve temporanea 
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NOME Perdita di Aree Perdita di 
Esemplari 

Danneggiamento Perturbazione 

Rondone 0% 0% lieve temporanea 
Martin pescatore 0% 0% lieve temporanea 

Gruccione 0% 0% lieve temporanea 
Upupa 0% 0% lieve temporanea 
Torcicollo 0% 0% lieve temporanea 
Picchio verde 0% 0% lieve temporanea 
Cappellaccia 0% 0% lieve temporanea 

Allodola 0% 0% lieve temporanea 
Topino 0% 0% lieve temporanea 
Rondine 0% 0% lieve temporanea 
Balestruccio 0% 0% lieve temporanea 
Calandro 0% 0% lieve temporanea 

Pispola 0% 0% lieve temporanea 
Prispolone 0% 0% lieve temporanea 
Spioncello 0% 0% lieve temporanea 
Cutrettola 0% 0% lieve temporanea 
Ballerina gialla 0% 0% lieve temporanea 
Ballerina bianca 0% 0% lieve temporanea 

Scricciolo 0% 0% lieve temporanea 
Passera scopaiola 0% 0% lieve temporanea 
Pettirosso 0% 0% lieve temporanea 
Usignolo 0% 0% lieve temporanea 
Stiaccino 0% 0% lieve temporanea 

Saltimpalo 0% 0% lieve temporanea 
Culbianco 0% 0% lieve temporanea 
Codirosso spazzacamino 0% 0% lieve temporanea 
Codirosso 0% 0% lieve temporanea 
Merlo 0% 0% lieve temporanea 

Tordo bottaccio 0% 0% lieve temporanea 

Usignolo di fiume 0% 0% lieve temporanea 

Beccamoschino 0% 0% lieve temporanea 

Forapaglie castagnola 0% 0% lieve temporanea 

Cannaiola 0% 0% lieve temporanea 

Cannareccione 0% 0% lieve temporanea 

Canapino 0% 0% lieve temporanea 

Sterpazzolina 0% 0% lieve temporanea 

Occhiocotto 0% 0% lieve temporanea 

Sterpazzola 0% 0% lieve temporanea 

Capinera 0% 0% lieve temporanea 

Lui piccolo 0% 0% lieve temporanea 

Regolo 0% 0% lieve temporanea 

Balia nera 0% 0% lieve temporanea 

Pigliamosche 0% 0% lieve temporanea 

Codibugnolo 0% 0% lieve temporanea 

Cincia mora 0% 0% lieve temporanea 

Cinciarella 0% 0% lieve temporanea 

Cinciallegra 0% 0% lieve temporanea 

Rampichino 0% 0% lieve temporanea 

Pendolino 0% 0% lieve temporanea 

Averla piccola 0% 0% lieve temporanea 

Averla cenerina 0% 0% lieve temporanea 
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NOME Perdita di Aree Perdita di 
Esemplari 

Danneggiamento Perturbazione 

Averla capirossa 0% 0% lieve temporanea 

Gazza 0% 0% lieve temporanea 

Taccola 0% 0% lieve temporanea 

Cornacchia grigia 0% 0% lieve temporanea 

Storno 0% 0% lieve temporanea 

Passera d'ltalia 0% 0% lieve temporanea 

Passera mattugia 0% 0% lieve temporanea 

Fringuello 0% 0% lieve temporanea 

Verzellino 0% 0% lieve temporanea 

Verdone 0% 0% lieve temporanea 

Cardellino 0% 0% lieve temporanea 

Fanello 0% 0% lieve temporanea 

Zigolo nero 0% 0% lieve temporanea 

Migliarino di palude 0% 0% lieve temporanea 

Strillozzo 0% 0% lieve temporanea 

Mammiferi Perdita di Aree Perdita di 
Esemplari 

Danneggiamento Perturbaziolne 

Puzzola 0% 0% lieve temporanea 

Rettili Perdita di Aree Perdita di 
Esemplari 

Danneggiamento Perturbaziolne 

Testuggine palustre 0% 0% lieve temporanea 
          
Anfibi Perdita di Aree Perdita di 

Esemplari 
Danneggiamento Perturbaziolne 

Rospo smeraldino 0% 0% lieve temporanea 

          

Coleotteri Perdita di Aree Perdita di 
Esemplari 

Danneggiamento Perturbaziolne 

Carabus morbillosus morbillosus 0% 0% lieve temporanea 
Odonati         
Oxygastra curtisii 0% 0% lieve temporanea 
FIORI Perdita di Aree Perdita di 

Esemplari 
Danneggiamento Perturbaziolne 

Specie di interesse regionale 
(LR. 56/2000 All. A): 

        

Allium  tenuiflorum Ten. 0% 0% lieve temporanea 
Artemisia coerulescens L. 
var.palmata (Lam.) Fiori 

0% 0% lieve temporanea 

Arthrocnemum macrostachyum 
(Moric.) C.Koch 

0% 0% lieve temporanea 

Asparagus acutifolius L. 0% 0% lieve temporanea 
Aster tripolium L. 0% 0% lieve temporanea 
Elymus pycnanthus (Godr.) 
Melderis 

0% 0% lieve temporanea 

Halimione portulacoides (L.) Aellen 0% 0% lieve temporanea 
Inula crithmoides L. 0% 0% lieve temporanea 
Limonium narborense (Miller) 
Erben 

0% 0% lieve temporanea 

Oenanthe lachenalii Gmel. 0% 0% lieve temporanea 

Silene colorata Poiret subsp. 
Canescens (Ten.) Cif. Et Giac. 

0% 0% lieve temporanea 

Suaeda maritima (L.) Dumort  0% 0% lieve temporanea 

Thalictrum morisonii Gmelin subsp. 
Mediterraneum (Jordan) Ball 

0% 0% lieve temporanea 
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Specie di interesse regionale 
soggette a limitazione di 
raccolta (LR. 56/2000 All. C1): 

 Perdita di Aree  Perdita di 
Esemplari 

 Danneggiamento  Perturbazione 

Asparagus acutifolius L. 0%  0% lieve temporanea 
Ruscus aculeatus L. 0% 0% lieve temporanea 

Vedi allegato 1  

7.1.6 Previsione di impatto acustico 

 
Legge n. 447/95 – Legge quadro sull’inquinamento acustico 
Per questo specifico settore è stata predisposta la relazione di impatto acustico a cura del Dott. Calisti alla 
quale cortesemente si rimanda (allegato 4) 

 
 

7.1.7 Rischio di incidente per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie impiegate 

 
I materiali trattati nell’impianto sono rifiuti inerti e non presentano caratteristiche particolari di 

rischio. Le lavorazioni e i macchinari impiegati che verranno utilizzati sono comuni (frantoio, pala, 

escavatore, camion, ecc.) non presentano particolari rischi di incidente. La strutturazione del lavoro 

rende minimi i rischi di interferenza reciproca. 

Impatto non significativo o nullo. 

 
  

7.2 Localizzazione del progetto 

  

7.2.1 Utilizzazione attuale del territorio 

 
Attualmente il territorio circostante l’area oggetto di intervento è utilizzato ai fini agricoli come lo era 

prima dell’installazione del cantiere provvisorio della Secol S.P.A. e dopo l’intervento di frantumazione 

l’area sarà riutilizzata ai fini agricoli come lo era precedentemente. 

 

7.2.2. Ricchezza relativa, qualità e capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona 

 
 

Dal momento che l’intervento proposto è ben circoscritto e delimitato, definito entro termini 

temporali ridotti, non si evidenziano elementi che possano far supporre un’incidenza  negativa sulla 

zona adiacente e l’insorgere di particolari problematiche connesse all’ambiente e alla popolazione. 

Trattandosi di un evento transitorio si ritiene non vi saranno ricadute negative su fauna e avifauna. 

Per il ciclo delle lavorazioni non sono previsti abbattimenti di alberi 

Impatto non significativo  
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7.2.3 Capacità di carico dell’ambiente naturale 

 
a) Zone Umide  
Non vi sono zone umide adiacenti.  
b) Zone costiere  
L’intervento si trova nei pressi di zone costiere.  
c) Zone montuose e forestali  
L’intervento non intacca zone forestali.  
d) Riserve o parchi naturali  
L’intervento non si trova nei pressi di riserve o parchi.  
e) Zone classificate in base alle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE  
Distanza Km 1.6 da  IT51A0006 “Padule di Scarlino”, distanza Km 5.9 IT51A004 “Poggio 3 Cancelli”. 

f) Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla legislazione comunitaria sono 

già stati superati 

L’intervento non interessa siti di cui al punto f  
g) Zone a forte densità demografica  
L’area di intervento si colloca in una zona adiacente l’abitato di Follonica. 

 

8. CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO POTENZIALE 

 
Gli effetti potenzialmente significativi del progetto proposto vengono valutati sulla base di quanto 

esposto in precedenza. 

Non si tratta  di  un’attività  che  possa,  con  emissioni,  produzione  di  rifiuti  o  sotto  altri  aspetti 

coinvolgere stati confinanti anche perché circoscritta spazialmente e limitata nel tempo. 

L’intervento non prevede lavori a scala tale e così articolati da poter generare impatti grandi e 

complessi, anche in considerazione del fatto che tutto il materiale verrà utilizzato in loco.               

 In ogni caso gli impatti connessi all’attività risultano tutti di tipo reversibile. 

Tenendo conto in particolare:  
• Della portata dell’impatto (area geografica e densità di popolazione)  

Tutto il materiale recuperato verrà riutilizzato nell’ambito di cantiere per la realizzazione dei 

cassonetti delle opere di urbanizzazione. 

La viabilità locale verrà quindi interessata unicamente dal transito dei mezzi che 

trasporteranno i materiali non desiderabili ovvero legno, ferro. Alla luce di quanto sopra non 

si prevedono ricadute negative sul traffico locale o particolari ripercussioni sulla popolazione. 

• Dalla natura transfrontaliera dell’impatto  
Nessuna ripercussione in tal senso.  

• Dell’ordine di grandezza e della complessità dell’impatto  
Si tratta di un intervento circoscritto spazialmente e limitato nel tempo (circa 4 settimane); 
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l’attività che si prevede di svolgere non è complessa e prevede l’impiego di mezzi d’opera di 

comune utilizzo. Tutto il materiale lavorato verrà riutilizzato nell’ambito del cantiere per la 

realizzazione delle opere di urbanizzazione del nuovo comparto edilizio. Gli impatti previsti 

sono circoscritti ad alcuni fattori ben individuati e controllabili: rumore e polveri. 

• Della probabilità dell’impatto  
Considerato la tipologia del cantiere, il fatto che tutto il materiale sarà riutilizzato in zone 

adiacenti, il limitato orizzonte temporale dell’intervento, la disponibilità di spazio che agevola 

l’organizzazione del cantiere nonché la grande esperienza maturata nel corso degli anni dalla 

Ditta Mannari si può affermare con ragionevole certezza che le probabilità di poter rilevare un 

qualunque impatto sono estremamente basse. Si tratta, infatti, unicamente di recupero di 

rifiuti inerti da impiegare in ambito di cantiere. 

• Della durata, frequenza e reversibilità dell’impatto  
Considerata una produzione media giornaliera di 200mc, il tempo previsto per il 

completamento della campagna di recupero è stato stimato in circa 4 settimane lavorative. 

Alla fine delle operazioni l’impianto sarà rimosso e sull’area continueranno le previste 

operazioni per il completamento delle opere di urbanizazzione. 

Ogni impatto indotto dalla campagna di recupero rifiuti cesserà al cessare della stessa. 

 

9. Conclusione 

Il tipo di intervento da realizzare risulta compatibile con l’ecosistema presente considerati 

tutti i fattori ambientali insistenti sull’area. 

 

Grosseto li 16/01/2015 

 

         Geom. Andrea Bianchi                                                        Dott.ssa  Daniela Vignali 
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2. CARATTERISTICHE TECNICHE IMPIANTO MOBILE 

 
Caratteristiche dell’impianto 

 

Verrà utilizzato un impianto mobile costituito da: 
 

- Unità di frantumazione modello REV UFS 100/AI matr. 10215; 
 

- Unità di vagliatura REV US 30/A2 matr. 10216 
 

fabbricato dalla REV Srl con sede in Pennabilli (PESARO), loc. Ponte Messa, via Marecchiese 

n. 66 ed autorizzato con Atto Dirigenziale della Provincia di Livorno n. 131 del 01/10/2010 (V. 

Allegato 5). 

Il macchinario è dotato di Dichiarazione di conformità rilasciata dalla casa costruttrice, dalla 

quale risulta che la macchina è conforme alla direttiva Macchine 89/392/CE e s.m.i. (Allegato 

6), e rispetta tutti i requisiti essenziali e sanitari che la concernono. 

Capacità operativa 

La capacità massima di trattamento dell’impianto mobile in oggetto si attesta tra 40 e i 120 

t/h di materiale frantumato. 

Funzionamento e descrizione del processo 
 

Il ciclo tecnologico di recupero è composto dalle seguenti fasi interconnesse: 
 

- Posizionamento dell’impianto presso il sito di lavorazione; 
 

- Esame e preselezione manuale del materiale in ingresso da sottoporre al processo, al 

fine di eliminare le eventuali frazioni estranee indesiderate (legno, plastica, ferro in 

pezzatura ecc.); 

- Alimentazione dell’impianto mediante escavatore o motopala in tramoggia; 
 

- Frantumazione del materiale nel frantoio a mascelle; 
 

- Separazione dei materiali ferrosi tramite separatore magnetico installato a bordo. Il 

materiale ferroso viene separato dal materiali frantumato e raccolto in una zona 

posta lateralmente rispetto al macchinario; 

- Vagliatura finale del materiale frantumato e deferrizzato tramite un sistema di vagli in 

serie, con diametro decrescente. Il prodotto finale della vagliatura è costituito da 

diverse selezioni granulometriche che sono depositati dall’impianto separatamente 

tramite il nastro laterale di scarico e il nastro materiali fini. 

L’impianto è dotato di sistema di abbattimento delle polveri. 
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Predisposizione  cantiere x x x x x x x x x x x x x x x

demolizione fabbricati x x x x x x x x x x x x x x x

demolizione pavimentazioni x x x x x x x x x x x x x x x

frantumazione e vagliatura x x x x x x x x x x x x x x x

x x x x x x x x x x x x x x x

x x x x x x x x x x x x x x x

84 65
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programma demolizioni ARCOBALENO         
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